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Accordi di Parigi: impatto climatico zero entro 2050

• E’ evidente che i cambiamenti climatici 
stiano colpendo il nostro pianeta sotto forma 
di condizioni climatiche estreme:

- siccità
- ondate di calore
- piogge intense
- alluvioni
- frane 
- tempeste

• Per riuscire a contenere il riscaldamento globale 
entro la soglia di sicurezza di 1,5° C (IPCC) è 
necessario raggiungere il traguardo delle 
«neutralità carbonica» entro la metà del XXI sec. 

Gli effetti dei cambiamenti climatici

• Ulteriori gravi conseguenze sono:

- innalzamento del livello dei mari
- acidificazione degli oceani
- erosione costiera
- perdita di biodiversità
- etc

• Accordi di Parigi (2015). Tale importante 
obiettivo è stato sottoscritto da 195 paesi, 
inclusa l'Unione Europea

• L’accordo di Parigi è entrato in vigore nel 2016, 
quando è stato ratificato da 55 paesi che 
rappresentano almeno il 55% delle emissioni 
globali di gas a effetto serra

I precedenti Summit mondiali sul Clima

• Agli accordi internazionali di Parigi ci si è giunti 
attraverso un percorso non privo di difficoltà che ha 
visto i Paesi firmatari della Convenzione ONU sui 
Cambiamenti Climatici, riunirsi annualmente nelle 
Conferences of Parties (COP)

Foto ufficiale Accordo di Parigi 2015 - Conference of Parties (COP 21)Eventi meteo estremi Protocollo di Kioto 1997: Conference of Parties (COP 3)

• Con tutto ciò che ne consegue sotto il 
profilo politico e sociale:

- accesso alla risorsa idrica
- carestie 
- migrazioni di massa
- etc

• Tra le tappe più significative di questo percorso:

- Vertice sulla Terra di Rio de Janeiro (1992) che 
introduce il tema e apre alle sottoscrizioni la 
«Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici» (UNFCCC)

- Protocollo di Kyoto (1997) che individua obiettivi 
di riduzione giuridicamente vincolanti per i Paesi 
sviluppati



• Per raggiungere la neutralità carbonica è necessario:

1) RIDURRE le emissioni di gas serra 

2) ASSORBIRE e COMPENSARE le emissioni inevitabili 

• Significa il raggiungimento di un equilibrio tra 
emissioni e assorbimento di carbonio. 

• Gli Accordi di Parigi 2015 individuano l’obiettivo 
dell’ «neutralità carbonica» entro il 2050

• L’emissione dei gas ad effetto serra (GHG) dovrà 
essere controbilanciata dall'assorbimento delle 
emissioni di carbonio.

Cos'è?

Emissioni di gas ad effetto serra (GHG) Assorbimento di CO2 attraverso la fotosintesi clorofilliana

Neutralità Carbonica

Assorbire di piùEmettere di meno

• Tutti noi, come consumatori, possiamo ridurre la 
nostra impronta ecologica attraverso il nostro 
comportamento e le nostre scelte

• L’equilibrio tra emissioni e assorbimento di CO2 
nel nostro Pianeta è stato sempre assicurato dai 
«pozzi di assorbimento»: oceani, suolo e foreste

• Sistemi naturali in grado di assorbire maggiori 
quantità di CO2 rispetto a quelle che emettono. 

• Nell’ultimo secolo, però, questo equilibrio si è 
rotto. Secondo stime UE nel 2021, le emissioni 
mondiali di CO2 hanno superato di più di 3 volte la 
capacità di assorbimento dei pozzi naturali.

• Anche i pozzi di assorbimento europei sono sotto 
stress.  Per questo nel 2023 l’UE ha modificato il 
«Regolamento sull'uso del suolo», in modo che 
terreni agricoli, boschi, brughiere e zone umide 
possano trattenere una maggiore quantità di CO2

• Obiettivo prefissato è di incrementare del 15% i 
pozzi naturali di assorbimento del carbonio 
nell'UE entro il 2030

• Inoltre le industrie possono compensare le 
emissioni di CO2 «inevitabili», finanziando 
iniziative di riduzione di emissioni equivalenti

• I settori aereo e marittimo, tra le fonti di 
emissioni in più rapida crescita, devono 
diventare energeticamente più efficienti

• Tutti i settori economici possono contribuire a 
diminuire le emissioni, ma è soprattutto 
l’industria che deve diventare più «ecologica»

Limitare e compensare le emissioni industriali

• Per ridurre le emissioni delle industrie 
energivore, l’UE ha istituito un sistema di «quote 
di emissione» (EU-ETS) che stabilisce le quantità 
massime di emissioni consentite



• In Europa le foreste europee assorbono ogni 
anno circa il 10% delle emissioni totali dell'UE

• Le foreste sono indispensabili per l’ecosistema 
terrestre: 

-  in primo luogo perché ne sono il polmone 
trasformando il carbonio in ossigeno attraverso 
la funzione clorofilliana

- e poi perché proteggono il suolo dall’erosione, 
sono parte integrante del ciclo dell’acqua, 
forniscono l’habitat di molte specie viventi, etc.

Foreste

Come funzionano i 
«pozzi di assorbimento»

• Le foreste ricoprono circa il 30% della superficie 
terreste e assorbono circa 1/3 delle emissioni 
totali di gas serra

• Gli oceani corrispondono a circa 2/3 della 
superficie terreste e assorbono circa il 30% 
dell'anidride carbonica immessa ogni anno in 
atmosfera da cause naturali e antropiche

Oceani Suolo

• Anche il suolo svolge una funzione determinante 
nell’assorbimento delle emissioni: il carbonio non 
utilizzato dalle piante per la crescita, passa nelle 
radici e viene stoccato sottoterra

Distribuzione delle foreste primarie nel mondo e in Europa

• Ciò avviene sia in modo diretto dissolvendo la 
CO2 in acqua, sia in modo indiretto attraverso la 
fotosintesi clorofilliana delle alghe 
(analogamente a quello che avviene per le 
piante terrestri) per le biodiversità

• Il rapido aumentare dei cicli di assorbimento di 
CO2 sta però rompendo gli equilibri naturali 
producendo come effetto l’acidificazione degli 
oceani, un danno rilevante per le biodiversità

• Se indisturbato, il carbonio può restare 
intrappolato nel terreno in modo naturale per 
migliaia di anni

• Un ulteriore metodo artificiale di sequestro del 
carbonio è costituito dallo «stoccaggio 
geologico», ossia stipare il carbonio compresso (in 
genere quello prodotto dall’industria pesante) in 
bacini di stoccaggio posti a grandi profondità nel 
sottosuolo (i pozzi di petrolio esauriti o altri siti 
ritenuti idonei) 



Emissioni di CO2: 
alcuni dati 

Fonte: "CO2 emissions of all world countries, 2022 Report" della Commissione Europea

• Naturalmente i dati si differenziano in modo 
considerevole Paese per Paese e considerando 
le emissioni totali o pro capite

Source: Rhodium Group



Green Deal EU

• Il Green Deal è la strategia posta in essere 
dall’EU nel 2019 per raggiungere l’obiettivo 
della neutralità carbonica entro il 2050 
(Accordi di Parigi).

• Si articola in un programma di azioni che 
mirano a contrastare il cambiamento 
climatico, tutelando l’ambiente e la 
sua biodiversità .

• Il primo step è stabilito per il 2030: le 
emissioni di gas serra nell’EU dovranno 
essere almeno il 55% a quelle del 1990

• promuovere l’impiego di ENERGIE RINNOVABILI

Cos’è il Green Deal? Quali azioni prevede?

Ursula von der Leyen 
Presidente della Commissione Europea

• Dopo un lungo iter legislativo gli obbiettivi 
del Green Deal sono stati approvati dal 
Consiglio e dal Parlamento Europeo

• Essendo sancito per Legge, si tratta di un 
obbligo giuridico, non solo un obiettivo 
politico.

• investire in TECNOLOGIE PULITE

• ripristinare gli ECOSISTEMI DEGRADATI e 
allargare le aree protette terrestri e marine

• ridurre l’uso dei PESTICIDI

• sostenibilità della PRODUZIONE ALIMENTARE

• sostenere l’ INNOVAZIONE INDUSTRIALE

• realizzare PRODOTTI ECOCOMPATIBILI di uso 
comune

• incentivare l’ EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
nel settore edilizio

• introdurre SISTEMI DI TRASPORTO economici e 
rispettosi dell’ambiente.



Pacchetto «Fit for 55»

Scambio di quote nel settore secondario (EU-ETS) 

• Nel 2005 viene introdotto lo «scambio di quote di 
emissione» (EU-ETS), un sistema di limitazioni per 
le industrie ad alta intensità energetica e per il 
settore della produzione di energia. 

• Dalla sua adozione le emissioni dell'UE sono 
diminuite del 41% rispetto a quelle del 1990.

• l pacchetto "Pronti per il 55%" mira a riformare 
l’EU-ETS rendendolo più ambizioso: ridurre le 
emissione del 55% entro il 2030.

• Le nuove disposizioni proposte comprendono:

- riduzione emissioni trasporto aereo e marittimo

- aumento del finanziamenti per la transizione 
ecologica (Fondo per la modernizzazione e 
Fondo per l'innovazione)

• Il meccanismo di adeguamento del carbonio 
alle frontiere (CBAM) mira a garantire che gli 
sforzi di riduzione delle emissioni dell'UE non 
siano compensati da un aumento delle 
emissioni in paesi extra europei.

• Ciò potrebbe avvenire attraverso la 
delocalizzazione delle produzioni in paesi in cui 
le politiche ambientali siano meno ambiziose 
di quelle europee o attraverso un aumento 
delle importazioni di prodotti energivori.

Adeguamento del carbonio alle frontiere (CBAM)Revisione del Regolamento sull’uso del suolo

• Nel 2018 è stato adottato il Regolamento 
europeo sull’uso del suolo (LULUCF) che 
disciplina le emissioni di gas serra e gli 
assorbimenti di CO2 nel settore agricolo 

• Il pacchetto «Fit for 55» mira aumentare le 
prestazioni ambientali delle attività che si 
svolgono su pascoli, terreni agricoli e foreste.

• Ricordiamo che l’agricoltura è responsabile del 
10% delle emissioni totali di gas serra in UE 
(allevamenti intensivi, fertilizzanti chimici, 
deforestazione, etc.)

Nel 2021 la Commissione europea adotta il «Green 
Package», un insieme di proposte per rivedere e 
aggiornare la legislazione UE, ai fini di assicurare il 
raggiungimento dello step intermedio del «Green 
Deal»: diminuire le emissioni di gas serra di 
almeno il 55% entro il 2030.

Step finale è la neutralità carbonica entro il 2050



#1 Energia + pulita
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• Qualsiasi piano per ridurre le emissioni 
nell’UE deve iniziare con la riduzione 
degli impatti del settore energetico, che 
alimenta edifici, industrie e trasporti

• Lo sviluppo delle energie rinnovabili è 
anche importante per ridurre la 
dipendenza di energia dall’estero

• L'Italia è il terzo produttore di energia 
rinnovabile in Europa.  Riesce così a 
coprire quasi il 40% del suo fabbisogno.

• Quali sono le energie rinnovabili?
- solare
- eolica
- idroelettrica
- geotermica
- biomasse
- marina

Percentuale di rinnovabili rispetto ai consumi (EU)

Fonti di energia rinnovabile EU 2021

• Oggi questo settore rappresenta il 75% 
di tutte le emissioni dell’UE

• Secondo le nuove regole, entro il 2030, 
gli europei dovranno ottenere il 42,5% di 
tutta la loro energia da fonti rinnovabili

• Poiché finora l’uso delle energie 
rinnovabili è stato disomogeneo tra i 
diversi Paesi e i diversi settori economici, 
le nuove norme mirano a fissare obiettivi 
specifici per ciascun settore



#2 Auto - inquinanti
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• I veicoli stradali rappresentano attualmente la 
principale fonte di emissioni legate ai trasporti 
nell’UE (71% del totale)

Riduzione emissioni CO2 per auto e furgoni

• Mentre i veicoli alimentati da combustibili fossili 
(benzina, diesel e gas) continueranno a circolare 
negli anni a venire, le nuove norme UE apriranno la 
strada ad auto e furgoni e camion meno impattanti

• Le nuove regole per rendere più verde il settore del 
trasporto su gomma entreranno in vigore in più fasi, 
dando ai produttori l’opportunità di adattarsi



#3 Edifici + efficienti
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• Gli edifici in UE sono responsabili del 40% del consumo 
energetico e del 36% delle emissioni di gas serra

• Riscaldamento, raffreddamento e acqua calda sanitaria 
rappresentano l'80% del consumo energetico domestico

• L’«efficientamento energetico» del patrimonio edilizio 
esistente è quindi un obiettivo molto importante:

- isolamento termico: tetto, muri perimetrali, serramenti e 
pavimenti vengono isolati dagli sbalzi di temperatura

- sistemi di produzione dell’energia, per esempio 
l’installazione di pannelli fotovoltaici

- miglioramenti impianto di riscaldamento, per esempio 
la sostituzione della vecchia caldaia con una di nuova 
generazione.

• Near Zero Energy Building (NZEB). Dal 2021 in Italia i nuovi 
edifici devono avere un consumo energetico quasi nullo 
ed essere alimentati il più possibile da fonti rinnovabili.

• Le nuove norme proposte fissano standard di efficienza 
energetica più ambiziosi, sia per gli edifici residenziali che 
per quelli non residenziali

Near Zero Energy Building (NZEB)



#4 Risparmiare + energia
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• Produrre energia in modo pulito è solo metà 
dell’opera: altrettanto importante è non sprecarla!

• Il risparmio può interessare anche il settore 
domestico ed è per questo che alcune misure del 
pacchetto «Fit for 55» riguardano edifici abitativi, 
uffici e sedi aziendali

Internet of thinghs (IOT)

• Oltre all’efficientamento energetico degli edifici 
(privati e pubblici), si può risparmiare energia 
utilizzando diffusamente le tecnologie ICT:

- contatori intelligenti
- elettrodomestici smart
- sistemi domotici
- luci led
- i sensori automatici
- etc.

• Le nuove norme UE si prefiggono di ottenere un 
risparmio di energia da parte degli utenti finali  
pari al  5,5% in più rispetto all’impegno assunto 
dagli Stati membri nel 2018.



#5 Navi e aerei + ecologici
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• Nonostante il trasporto su strada sia di gran 
lunga il settore più impattante dal punto di 
vista delle emissioni di CO2

• Viaggiare in aereo o in nave ha un impatto 
significativo sul bilancio delle emissioni UE, 
dato che attualmente questi settori utilizzano 
esclusivamente combustibili fossili

• Ad esempio, un volo di andata e ritorno da 
Roma a New York genera all’incirca lo stesso 
livello di emissioni di una persona che riscalda 
la propria casa per un anno intero

• Le nuove regole imporranno alle grandi navi 
(mercantili o da crociera) che fanno scalo nei porti 
europei di ridurre gradualmente le emissioni

• Inoltre, a partire dal 2030, dovrà essere 
disponibile per le navi ormeggiate nei porti 
l’accesso alle strutture di ricarica per mitigare 
l’inquinamento atmosferico

Emissioni di gas serra nei trasporti

• Considerando anche che il trasporto aereo 
come quello marittimo sono in rapida 
espansione, si può capire l’attenzione del 
«Green Package» anche su questi settori

• Secondo le nuove regole, l’aviazione civile 
dovrà aumentare gradualmente l’uso di 
carburanti sostenibili (come carburanti 
sintetici o biocarburanti avanzati)



#6 Gestione dei rifiuti
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• In Europa ogni anno vengono prodotte circa 2,2 
miliardi di tonnellate di rifiuti. Più di ¼ sono rifiuti 
urbani raccolti quotidianamente dai comuni, 
generati dalle famiglie

• L'Unione Europea ambisce a promuovere 
politiche di economia circolare (le 4 R) che 
contrastano il modello lineare:

• Nel 2021 circa la metà dei rifiuti urbani europei è 
stato riciclato o compostato, con un incremento 
del 3,6% rispetto al 2017

• L'UE si è posta come obiettivi entro 2030:

- 60% di riutilizzo e riciclaggio dei rifiuti urbani

- entro il 10% rifiuti urbani in discarica

• Il Parlamento europeo sta chiedendo l’adozione di 
di misure contro l’ «obsolescenza programmata» 
dei prodotti (in particolare quelli elettronici) 
strategia propria del modello economico lineare

LINEARE
- Estrazione 
- Produzione
- Utilizzazione
- Smaltimento

CIRCOLARE
- Riduzione 
- Riutilizzo
- Riciclo
- Recupero.

• L'opzione più dannosa per l'ambiente è lo 
smaltimento, ad esempio in discarica, 
nonostante sia una delle opzioni più 
economiche

Economia circolare

• Lo smaltimento in discarica è quasi inesistente 
nei paesi del nord-ovest dell’UE che gestiscono i 
rifiuti urbani soprattutto attraverso l’utilizzo di 
inceneritori e metodi di riciclo

Obiettivi EU



Finanziare la 
Transizione Ecologica

• Realizzare la transizione verde richiederà grandi 
investimenti

• L’attuale programmazione UE 2021-27 destina fino 
al 30% di tutti i fondi ad azioni legate al clima, per un 
totale di quasi 550 miliardi

• Anche i fondi aggiuntivi, come il Fondo per 
l’innovazione e il Fondo per la modernizzazione 
nell’ambito dell’ETS dell’UE, contribuiranno a 
politiche più verdi

• Il Next Generation EU è uno strumento temporaneo 
pensato per stimolare la ripresa europea 
«sostenibile, uniforme, inclusiva ed equa» dopo la 
pandemia COVID-19

• Con i suoi 750 Miliardi di euro rappresenta il più 
grande pacchetto finanziario mai finanziato dall’UE

Programmazione UE 2021-27 Next Generation UE PNRR

Ripartizione dei fondi PNRR

• Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, è lo 
strumento con cui l’Italia intende realizzare gli 
obiettivi e utilizzare i fondi del Next Generation EU

• Il PNRR ha un valore complessivo di 222 Miliardi di 
euro tra risorse europee (Next Generation EU: 191,5) 
e nazionali (Piano Nazionale Complementare: 30,6)

• Questi finanziamenti non solo sostengono progetti 
ambientali innovativi su bandi competitivi, ma 
forniscono anche sostegno economico a cittadini e 
imprese che devono far fronte a costi aggiuntivi

• Ad esempio, i cittadini che hanno difficoltà con le 
bollette energetiche possono avere diritto ad 
accedere al Fondo sociale per il clima

• Il PNRR si articola in 6 Missioni, che rappresentano le 
aree “tematiche” strutturali di intervento:

- Digitalizzazione, innovazione, competitività, 
cultura e turismo

- Rivoluzione verde e transizione ecologica
- Infrastrutture per una mobilità sostenibile
- Istruzione e Ricerca
- Inclusione e Coesione
- Salute



Principio DNSH 
«Do No Significant Harm» 

Cos’è?

• E’ un principio europeo di salvaguardia 
che prevede che l’accesso ai 
finanziamenti PNRR sia condizionato dal 
«non arrecare alcun danno significativo 
all’ambiente»

• E’ stato introdotto nel 2020 dal 
Regolamento EU 850 per la «Finanza 
sostenibile» (Regolamento Tassonomia) 
che individua i criteri di sostenibilità delle 
attività economiche

• Gli interventi finanziati dal PNNR non devono 
quindi arrecare danno a nessuno dei seguenti 
obiettivi ambientali:

Ambiti di valutazione del principio DNSH

- prevenzione e riduzione inquinamenti aria, 
acqua, suolo (aumento sostanze inquinanti)

- mitigazione dei cambiamenti climatici 
(significative emissioni gas serra)

- adattamento ai cambiamenti climatici 
(peggioramento effetti negativi sul clima) 

- uso sostenibile delle risorse idriche (incide 
negativamente sui corpi  idrici e sul mare)

- transizione verso l’economia circolare e ciclo 
dei rifiuti (inefficienze uso dei materiali)

- protezione e ripristino della biodiversità e 
della salute degli eco-sistemi 

• È onere del soggetto pubblico o privato che 
beneficia dei fondi dimostrare il rispetto del 
principio DNSH (Dichiarazione di Conformità)


